


e la sua opera di ricostruzione 

L'ora attuale. 

)\ CI\OS, che ha prodOtto la guerra, hl pifl ~[lllVCDtobl, d:le 
la storia ricordi. t inesprimi bil e. ~~sso an-ilnJJpa tut t.c:' le mani­

fellt.azioni della Tit.a sociale e religiota Nulla rare aia nmpi\o 

dal naufragio uui\'ersale. Tuui i ,·alori pfjiono rove~cia'i in un 
Lrambusto apocalittico. L'umnuit.l'l l'ancora pnmrata nrlle tine 
feri te larghe cd insanabili : lu nostrn Potria mo~m i suoi fian­
chi l'Otti . Gli .sLra ~ i della Società non l'i~seono ad iutcndcni per 
1111 accordo reci proco. Il mondo sbando , eorm• "~'I'I IITriato traa· 

sathUJtico, sulle go tlfie instabili ontlc 1\eii'Oceu uo in hurras<'lt .. 

Com~ se ll!tltl 'JII C:ItO non ha,g ta~te , nus vropagantla i11sana 

cd aj)Crtll11l l!ntc so,·,·ersh·a .si sforza , i IJUgni protesi, l'le anni 

spiannte. a•l accumulare tenebre t cordusione. \'oi mi capi te ~ 

la pro1mganda tlcll 'ateismo e del settarismo corruttore. Si grida 
du uHJuigoldi in rrak , magari seduti nei luchli stalli dci... depu· 
tati : · Di religione c di preti ?! ... oh ' ne abbiamo sentito fin 

troppo ... Famiglia ?! 1.: ~m ritnn•ato JIOstumo, di cui possiamo e 
dobbiamo sbarauarccne, ,,erchi• ,·iola le esigenze della natura, 

h· quali sono sante, anche se li bertine •. Liben à o piu ttosto 
libel"tinaggio inromposto di pensiero. tli stampH e d~ azione. Jl 

la\'oratore sì1: gH1 ogni JfOSsidcute, JICI'Ciiè usu1·patore illegittiwo 

etc .. . etc .... 
n:· il j)()polo,che \'ien preso eli mira, da tali tiguri &edicenti 

c turbolenti. E~si osano IH'csemare il loro JlTogramma. sotto la 
,:o rn od!l targa di • BICOSTRUZJON E !. .. 

Si, ri costmzionc! edeasi di ssol\'ono tuttoscnzascrupolo. 
co n un 'ùpera nefasta e lcnucc meute dissoll·itrice .. lnteudiamoli 



~ llladllioridel noo'fO au•plcato oqtlat 1oaltle. I nomi 
eU )IIJ'IId, t aaolfri d'uloat. l prognnuai vealllttl dì qua e 
dill.difttncoeodlcootronon aoaocbeorptlli. Jiveroloro 
iaknto ~ di ~neuereo tutto a ~O<wtartro nella. soeieU. far dh·am­
IJU" l'inetndio dt·Jia discordia IIDÌ''('nllllt', rercM '"i piombi mi· 
seramente la omnitA inomtil. Co8l l)fSi instaureranno la famosa 

dil&alUradl•IJirol('tari :JtCI .. •II1:lfelìgiont>, &enza palria, 

ordine sociale· il yero l\'gno •Iella forza bntta!. fl ) 

Rlaootrusloae l Rlcootrusloae l 

E' inutile, o Signori , che In \'Ostra stampa nelle sue fitte 

oolonne facda ri3pparire fi n ad Clll$JlCNi rci qu~ta parola J)I'O· 

ml!ttentc chi ;:a nhe ... Inva.no nei vostri t:omu:i e (·onveg ni. nd 
ogni crucicrhio farete dctlr.mlli'C l'aspro termine •ricostruiremo!. 
l nostri orecch i ne seno sarnziati. Noi non abbiamo bisogno di 
rioostruaione! Il termine è Mtrarto: \'ogliamo iu conct·eto dei 
ricostrullori L'opera della ricostruzione uon è seriamente in­

tesa e meno intraJlresa. Dateci dei sa ni modelli di ricostrutwri. .. 
Offriteli, se li a\·ete. alla nostra attcn la C(lnsiderazionc, perebè 
vossiamo battere le loro orm{·,. Noi atteudiamo .. . lutauto In 
Chit:aa C11tLOiica, che \'Oi volete ostracizzata con un 

colpo di penna c fra clamori plateali, ha un esercito da J)re­
sentan-i , tipi mirabili di n!ri, efficaci. zelanti ricostru ttori 

... delh Società, in ogui suo settore. 

Ecto\'!ne uno Alfonso M. Dei Liguori. 

Quando ho ''oluto ricomporre la sua figu ra complessa, po­
liedrica, ma aemprc armouieJ. è emersa ben aua ad essere in-

outonat.a nella eornh:c dell'ora aUoale con qUIIta fi'ICII• 1tff;. 
nomht tll .santo della rico1lrruione 

tCgH iofatri ì· il vero riooa,rutLoredella lOti~, aoa .ao 
del suo 'cmpo, ma di tuui i tempi. la grembo all'umani" ba 
svulto inoltre un complf''{!IO rli opr•re, di cui l'umanit.l benefl. 
cierb. IM!mpre, c come da iDC!48UJh vene di miui .. raauriftra,tua 
trarràluce,forzaecouforto. 

Questo, che preseoto ai benevoli leUori, l: un npi4iulmo 
!li nH•tico abbozzo della li!lionorni:\ 1\i S Alfon~o, frmprc intf'n .. 
saute,coruunquelasicontempli. 

(continua) flORO 

Manifestazioni Alfonsiane 

a New York 

NowYorkbltolcr~oe llleoto«lobrl!o di Je«Rio Il primo OO:Riourio della 

(oodnionedella Cb;.,., dedicalO a S. Al(oOio,of6data dai )liuiooori Rfduto· 

dati. S. EP>. il CardìnaleSpellm..,Joo pre.ieduto ler.:-rim<tnio fauot<'.o•olt~ do 

Mooa.ThollluJ .. Me oo .. oell. re100•o au•iliario di .New York • 

It M. Re•. P. Micbul A. Ce .. in, S11puioK l'ro~iociale lledeotoriolll della 

reriooo di Baltimora, ha ricordato nel diocuno como:aemonti•o le circotUIIOC 

miucolo.e, che oeo;ompo rno rooo l• coouudone dd/a doiua. e ha .ou olinnto il 

hcnccloc i !ladr i ho.,no CO"-'Ci lotoiuiJII<=a lal'arro«-hia.o•<~a bbondaDOII'itali ... i. 

Alt tr<Oincdclla rcl i!!iOiliOlCiebruiouiiCud.SpeUooanholcuonnlnft' 

uuio, nel 'l" ~ le S. Eca:llen~ I'Arch·uco.-o Amleto Cico1lla11i, ~k1a10 Ap .. to­

li eo dciJ•uDta5c:d11prcuosliStotiUo l ti,iii•Ì••••inume~iJ>t1: ... nlle•tut· 

to l• l'ltroo::h ialaopo:ciolll BenedioiODedel l'• t•al'io Xli. 

(Oaii'Oann>OIO~t' tomo no, 30.); -19~7) 



rJml11aeolata 
tust1 Ftnciulll,dondevieniscell• 

digruia,dibtllezzaedicelute 

mtgnificenza 1dorna? ..• 

O Buta/ ... di Gerico la rosa 

su l labbro tuo s'mgemmaodoros1, 

la perduta bellil priml\'trile 

ari leorirpiUsc:hielltlepiUgen~ilet. 

Tu sola dell'aitante giglio in cuore 

raccogli l'tmmorrsle 

incanto del candore!. 

.·. 
Godi, Fanciulla ebrea ... 

Il canlico, che l'uomo non porea 

risolle\'lt dall'a nima cadur~; 

il canto, che cogli Angeli saluta 

Statua di J/aria SS in mille voci arcane 

donala. a .S. A.lfonso dal sul drago la viuoria; 

De Alteriis, alla presen~a il canto, che nei secoli ruggenri 

della qualeilSantoedisuoi consolerl le allaticare gent i, 

prùni Compagni facevat~o :~~~: ::~,':·d~hf~e::' cielo 
.Je loro preghiere e le loro riveslirll d'uman i11t nel velo 

penitense. il Verbo Eterno e ti dirl sua Madre, 

sarllil can todeli'arpa tua beata: 

•-lo son l' Immacolata!..- • 

P.Yinc•n•oJJ.CcuioliSS,H. 

Un 

Trentennio 
Il giorno Ui luglio 1911 Ps­

~•ni \'1\'e\1 unrd1t1 memor•­
bìle. In qu~su S1nta cuJ,ur:­
uhc•••gitl dan• pruenzadi 
S. Allonso, dei ~uoi Santi primi 
compaJtni, enlnoa l'ullimn re­
spiro l'indimenticabile P. AN­
TONIO M. LOSITO, che per 

parecchi anni avna ed1hCIIO 1 suoi Conlr1telli ed 1ven sp1rso n 
profumo dt>lle sue gr1ndi \'ÌrtU. 

La sua fibra non reggeva piU alla violenzadet male e del dolori 
cosi atroci ed intensi, ma da lui subi ti con un• puìenza ed una ras­
segnazione invina e si spegne\•a quella preziouesìstenza fra il com­
piantounivefsale,lasciandodisèunricordopcreOI\r. 

Come si spa~e la nuO\'a del suo felice trapasso fu uno spon taneo 
accorrere di ogni ceto dì persone. l suoi non furono funerali, ma un 
ve rot rion lo. 

Il suo ullimopassaggio per le ''ie di Pa,~tanìfucomeunpasuggio 
trionfale, in cui per l'ultima ''O\Ia quasi effondeva gruie e lavori. 

Trent'anni...- e in tUili questi trent'anni la mrmorì1 di lui non~ 
per nulla SVInita dagli ammiraton della su• virtU. 

Trent'anni...- e in questi trent 'anni qUinte ,l!:ttzie e qu1nte copiose 
t).enedizionihalattot>gliscenderedalcieloabent>liciodc:isuoide\'Oti. 

Trent'anni. e in questi trent'anni come si è dillusa nel popolo crl­
slianolasuavenerazione. 

In un grazioso opuscoletto, steso dal P. Alfonso De Feo è stati 
narrata in compendio la sua vita, si sono st1mpate immagini, diffuse 
reliquie, si sono tenuti diversi processi soliti • tenersi prima di 
procedersia llaglorilicazione . 

Ed oggi dopo trent'anni dobbiamo intensilicue la nostra venera­
zione per lui: invochia molo con fede, con slancio, e lui, che tanto era 
cari tativo mentre <·ra su questa terra murt1le, non 1\'rt a sdegno Il 
nostra preghiera, 3nZi benigno l'accoglieril, e conseguiremo quanto 
ci è necessario, 

Alle di,·erse grazie ottenute da Dio mercè la su• lnten:essione e 



........ di qaeell rlvfala oaf ne aaafanafamo un'•Un cbe t tanto 
pltlff'lordfnufldellep~nH. 

Nel mne di ollobre dell'Inno 19M la Sfporinl \'ittorf1 Voci ru 
Plol~ di s. Andrr1 sul Ionio., \'~nh·a a~lla Ja un gonfiore al gfnoc~ 

:~~~~~n~::;;.~:o~~;i~::~:~::~:;::,,::~ n~oa:n~s~;·•gf!:~~ 
::!:! ':~~=· p~::ra~:!~~:e.,s:;:n:~;!:::,e~:; ::;~~~:;i:o e~ p~~~~ 
aure ond~ alfe,·iarle Il dolore, con lede \·h·a prende un'imma61:in~ del 
p, Losilo, aliel'apphca sul g1nocchio,~ rh·olge al Signore una len•ida 
pn&flltra. prrcht ad mttrctssione liti Sen·o di Dio guarisca la sorella 
Mil'llbil cosa! Dopo pochi istant•, quel $fOnl•ore, cht nessun rimedio 
ullano el'llllato capa« di far scomparire, ,·en ne quasi per incanto • 
suppurazione t ne ,·enne fuori una gnnde quantità di pus. Lamlglio­
riefuimmediall. Dopo pochi giorni, senza l'azione di nessun allrolar­
maco,l'inftnna era perteuamente guarita. 

Vogliamo augurarci che come la fortunata Voci di S. Andrea sui 
Ionio, altri infermi faccieno ricorso al Sen·o di Dio, siccht la serle 
ininterrolla di lavori celestiali ouenu lidal P.Losito ai suoi devoti non 
abbia mai a cesstre, e ben presto io possiamo \'enerare glorificato da 
Dio con l'aureola dei belli comprensori. 

Lettera acritta dal Vea . P. Emmanuele Riber a , 
C. SS. R., al Servo di Dio Bartolo Loogo (1) 

Fratello carissimo in Cristo . 
Rispondo con U1l r(qo alla vostra lettera , nella 

quale 6 ve~uto dipinto t'l vostro buon cuore Vi prepo 
colle . lagrlme. allontanale da voi pe1· caril(i il pensie­
ro dt pre11 der mo_qlie; cht m rovi11 ereste. Abbra cciate 
lo stato ecclesiastico ; o sta te vi cos i, e sen#le Dio , e 
atl.endele ?' {ar_vi sa.nto. lo dirò le 4 .iJlesse, e preghe­
r~ per oo r ~esw C~r~lo,_ che T>i r;colmi di tu Ne le gra­
~:e·s:r~e:::tt benedretollt. Sono 1·nf,.rmo, e non mi fìdo 

Paga DI 

Due ricorrenze festive hanno allielalo la Comunitj Rcdtnlorilla 
di Pagani. 

la festa di S. Oerardo il lb o\lobre c la celebruione de-1501 
anniversario della Prolenione Religiosa del P. Saetll. La feslldtl· 
l'umile lratel Oerardo,per quanto non sia stati cosi ofamoros.a co­
me in qualche anno scorso, pure é stata solennizzallll con decoro 
e devozione. 

Come lo faceva rilevare il programma stampato per la cir· 
costanza è stata preceduta da un triduosolennepredicatodal 
M. Rev. P. Pa rlato, venuto a bella posta da Pompei. Il giorno della 
lesta si è ca nlata Messa solenne e la sera panegirico ·litanie- be­
nedizione e sparo di morlarelli. In tulle te sere canto di Litanie e 
mollelli eseguiti dalla Scholo Contorum della Basilica. 

•$- Jl carissimo P. Saetta il g iorno 13 novembre compiva 50 anni 
di professione Religiosa. Egli tanto benemerito di questo Collegio 
Redentorista ben meritava che gli si fosse falla un pb di lesta. Ed 
infalli non solo i suoi Confratelli di Pagani, ma ancora una buona 
rappresentanza di aUre Case nonchè alcuni suoi parenti hannopar· 
tecipalo alla lesta di famiglia . Alle ore 8 il M. Rcv. P. Provinciale 
ha celebrato ra S.Messaallaquale assislevailfesteggia\oetutta13Co­
munita; alla fine della Messa il detto Padre rin novava la sua pro­
fessione nelle• mani del P. Provinciale, e si conchiudeva la devota 
feslicciuola col can to del Te Deum. Infine il P. Saetta dispensava 
delle immaginette ri cordo. 

•$- . Come in tutti i mesi precedenti , il giorno 2 è stato sempre de· 
dicalo a S. AlFon so nella sua Basilica . Una piccola innovazione peri) 
vièst::. taa pportataonderenderelafunzioncinapiùraccolla .• IM.Rcv. 
P. Rellore ha disposto che della funzionetutla sisvolgnse nella 
Cap pella dedica ta al Sa nto. E l'intento è stato ottenuto. 
Nell a tanto raccolta cappellina tutta sfolgoranle di luci e smaglia nte 
per i suoi policrorni marmi, e sotto lo sguardo del nostro gran 



Clorul 
Olo,;,l di Slntalfioia voleva ifOSIIr la Comunità dì Ciorani 

nello scorso oHobrt'. Ma il Signore li ha frammisti a giorni anche 

dipitnto 
llgiornoiOollobrreradeslin;aiOptr la festa diS.Gerardo,ehe 

si abbinava alla incoronnione del bel quadro della Madonna Ad· 

dolorati , venerata nel Noviziato. 
Ma il a:iorno 18, come si è accennato allrove, rendeva la sua 

btl/'anima a Dio 11M. Rev. P. De Feo · e la festa veni\•2 trasportata. 
Con l' inlervento dinumerosiaffeti onatialcarode lunto il giorno 

19er.~~nocelebrati i suoifuneraliconSanlaausterillledecoro. ll 
P. Torre ne tesseva l'elogio fun ebre tra la oommozione universale. 

Resi gli ultimi e doverosi tributi di affelto al caro estinto, ne 

seguiva la festa di S. Gerardo. 
Nella mallinala vi è stata Messa solenne e il pane2irico detto 

dal P. Carioti. Luminaria - musica e fuochi di artificio allietavano la 

borgat1. 
Vi ha preso parte anche Mons. De Angelis, Vescovo di Nocera, 

che con matsll e austeritàdirilocoronaval'immagine della Vergine 
Addolorala tanto cara ai novizi, per avere ella salvata la vocazioue 

al nolo P. Alessandro di Meo, che, lenlalo a lasciare la Congrera­
zione,senliva in cuore dirsi da Maria, mentre per l'ultima volla 
l'andava a salutare: Figlio, se parli di q11i sarai dannato. 

Corato 

A magiiormenle incremenlare le vocazioni si è aperto a Corato 
un nuovo Cenacolo M iasioaarlo Redeatorbta . 

Il P. Reltore ha pub blicato a stam pa un caloroso invito a tuili 
q_uei fanciulli che sentono la Chiama ta del Signore, esortandoli a 
nspondere all'appello di Dio, e face ndo brilla re ai loro occhi la 
sublime Missione continuatrice dell'opera del Divin Redentore. 

~~:r~~;;J;.:~~:::;t.;::ii:~~:JZ::~::::z:':~~:~~:;::::,~; 

Le Iter• 
Sltle mai s•lil l sulla collina di Lll!ltere? Imboccale 11 vii 

• S. Alfonso• ; un vociare" confuso- misto a Krida di aiola. wt 
sorprende. Che c'è ? · Una svolta, e poi luminoso si prospetla da­
vanti al visitatore Il nuovo edlllcio dell'Educandato Rcdenlorflll, 
culla radiosa delle piU belle speranr:e della nostra Provincia. Avvi­
cinatevi e 11 vociare si la più nitido, piU festoso ... Raifif!Uhplt 
l'ampia palestra: guardale quei cari raau.zi che sallano,a:ridanoll 
schierano giulivi in due campi pe:r initian: il (I:IOCO prelnito, •la 
barriera ~ ! E' una fesla! 

Quanti son o venuti su questo colle per rivivere le o re più 

belle, per senl~re un po' di calma , di serenità ... 



....... --= ::r:• !~~~nl~:~:''~:l ~!ttt:~•u; = ~= avevano entuslastlr•menle lributtlo al Ptdre 
to~n~~emenlrcfllciiVIIOSiudent•to. 

n Rdfere.l Profeuorl,le Au· 
IOriU ed Il poJtOIO accorso Oli 
furono Intorno per ttprfmere l• 
loc'ovinaloladiaverlotn~lo· 
ro. Mlll Suo cuorep.~lernoeb· 

::..~: ~~::;hi::. ~:~~~:;o;: 
nilminl. Lo drconduono ~ f~li· 
ci Oli si slrins~ro intorno ... e 
l' obi~llivo lotogrsfico r~gistrò 

~:~,t~,~~~~ i: !ts~~~e gi~~:~~; 
~ fi~ri di aver~ Ira loro il Sue· 
cessare di S. Alfonso. 

La lesta ~ra cominciala: biso· 
gnavacoronarlal 

Nell'ampio refellorlo deli'Edu· 
candato,preparalocon arte, il 
Padre Rev.mo fu lieto di assi­
stere ad una solenne manifesta­
zione accademica . 

Circondalo dal P. Provinciale, dal P. Consullore Generale, 
dalla Comunità e dalle Autorità, attentamente segui il riuscilissimo 
programma dell'Accademia, che gli Educandi vollero tenere in Suo 
onore, manifestandoeli con la musica e con la poesia la loro ti· 
conoscenzaedilloroaffetto. 

Egli tutto ascoltò con paterno interessamento e in modo spe­
ciale gradi l'omaggio di una pergamena, presenta ta dal P. Diret· 
!ore a nome degli Educandi. fu felice di trovarsi in mezzo a tan ta 
manifestazione sincera e spontanea, e volle anche esprimere questa 
sua gioi~ con un attraente discorso in lingua italiana. Dalle sue 
labbra uscirono parole paterne, che rivela rono in Lui sin dal primo 
momento un'affa bililà affa scinante: parlava co l cuore ! 

- s~~~~~:e a~'è~~~e g~o!: ad::o~~0~ i e:~n~icev~:~ i~~:n: a~11 a1:~ r~15a~ 
gnilico panorama che invita a lodare il Creatore! P. B. 

.mteeioni <talabreei 
Paglaa lolkorlltlaa 

ol d•~~:~~·:~::~:::~ent~:~t~.,.r:~·:~: .. :,,~;~~::~:t~ Il , .. .., ••rr•t<• P•li-

~ •:•:~tttto per •lc:uno. Al!. meo~ ... dn..,alnle (•l u .. MI 11111•) ol Cv•t-

l"h• :.:·:~:~i~O-~•QI:~;~o:l: i~t~:r::~ .: :~:~0,:~·!~ 111, riot•l•"J~ ntalo o<• hl, ltinaf• 



....,..., ......................... u-... ... ~ .... , • 

............. a._ ............ lo , O..•••Ib• •• , .... . 
la,._ U ..,...._ L'•-. l'tWdL f"•••- 1 SI clo-Maa• •• laal• 

-.. ......... --.-~ ,..._._, __ , 
Onle~.P.-..,•IIa•aopi6rlpaoo.Leacracle..,.,dcovtee lee...,. .. .,. , •. 

~~----&l piiiiiD<IiOIIII .... III! 1'i .... ole-i&diDÌ CGDI C:Ipl il CIIUIU, 

lto~ci1'olio tllll0 ilpopulo- E' ullfeatocli..,rrltl,di poi"'ie.doabhlc 

.Ucolori. 
li«<>: •rri•oao .. 
l'erria,-lto pri•oofieatranr i• Jll-; U e1'1110ÌDr<l lllr i iO UIIIfrOU1dl 

bi.W. ~na •oaeaao ••L. S.. .. o 1h o•lci pitl c.,i, q~lli ai ~uall l! o8id 11o 11111 
,....illlpcol11111e ~WIIo a•ol,-i•tot o della miNioat: ..-•urrt: i pri111la iaroatnre Il 

aiooiooaao;,M110pn:Jiitohi•ialuoiorlo. 
Le ·~naaoi artnla. Il fO IId•«ato 01 oll'rt:llo ot<:biud-sllopor!elll,.. Il 

pri-- h l'u~Uo ~nerudo"' i co~lli biuc:hi. F.' H Sa j>f:riort: 01:r1amcnte H 

MO>odo....: ~ ou~r<> nd •chn e oaodetto aello ft!turdo. Sao i il Predluu. r~~: . Il kno 

~i l Podnr del Rourio. UA ! lu p.,uiciejn picc.irj"! ol rlpete da o1ci l>l ri <',S tr~~:lle 

ii •;,":..::"~ol:.,d.:.~&UoJuti; IJI(III I.Itl c roida di 1ioio irre{..,,.abili. 

P~oco lenooci aaillliel~~: c:onrrrlb!l:,aquonoimiMiooaricoi C,.oci 6NO 

iaal&,.,rato, <J1;tiocli ile1;1UIO, Ieoutoriti e il poj ... lo. l.eJtrod" hanno ilaelduu, 

lc raw:ue o<>DO • 1110ro, 1'i ~una piaua opuiuoa .. Le a•iltilo 1 ; 110 t>o ao t• he in 

'lllett~~:wouade•"i luporlatoil•uoriue&liori&toerato..,. 

~ella Cbi~, onuto 1 feota,ii Supctiorcuceode il pcrcamo. Il tuopio ~ 
10eau to e 111111 .. c:oh1110 01)11 lll!l:ndODC, 

C loria aDio!Paoe a1i i uollliDi! 

;;{~i~~j:~}:;.~; ~:~::Eg:g:::;:;;;;:.:;~,: 
Ranndilto lo mommo doa! i .fir;iu l 

&nodiuuho!uuucloan•iJ.,,.I• 

:,:~g~~~~:i;~~:;~i':··::~:.;::·~:~::~::~::.,:~:::.~·::::::~:~~:,~: 
(to""""o) 

• lkocclcua la "'""'1111 ~be 11 fccr ! 
Beac<lcuo/l!.lt~~:ebcadeatldiedc! 

1'. Fla~<: ... :\1/~ lliii' IXO 
loi i"IOSAAIO lltt:O&l<TOIIUTA 

Requiescant ... 
P. D. AIIODOO De reo c. Il . • . 

S. G~~:;~~~~oai~li:.e pi92$. e Rl• si era alla vi alli• della lesla di 

Nel puseno di Clorani regna\'a gran fi:loia 

:~:;;~~~;~~~}:f::g:F.~:~n:;;~~i:1::;~f1f~~;:~t~~~~~ 
ai forestieri, un tuuo nel Colle~lo hguorino Ctnrancse : 11 P. o. Allon'o 
De Feo a\'e\'11 serenam~ nle r~~o l'11mmu al Signore. 

EranaloaVulluraralrpinatnprO\'in..:ia 
diAve1\ino,ilprimo Muzol869dlscendendo 
da una l omi.,:lia dt pro l t~siom~u. mollo buo~ 
na e r~ligioSII. 

Vi.;po, d'mgegno S\'eglio, •ma\'1 ap~ 

passlona ramenle i din~rlimenu ,ehelo a\• reb~ 

berosenz'al trotrn •illo, seil ignore,che 
attenlamente \'eglia sui suoi eletli, non gli 
avesse dato per m1dre un1 donn• d1 squi ­
siti sen limr nu Ct!Sitwnl, i qu1H \'eun~ru 

lta)fU\i crsi nobilmente e prolonJamente 
ndt'wnimodclp!cco\oGiuseppc ' ht' furrino 

il farmaco preserva livo nel periodo cruci•le degli s tudi, e che glt le­
cerosbocciarelavocazioneallostatoreligioso. 

Infatt i venttduenne entrò ntll' lstilulo liguorino. Il 23 Agosto del 
1891 emeueva i vo li religiosi, e solo dopo sei mesi di \'ita claust ralt>, 
' 'eniva consacralo sacerdote: il 22 Dicembre dello s tesso 1nno 189h 
Portò all'allar~. colla profonda inlellij!:enza e collo spirito genuin1mtn1e 
olfonsiano un alto pouimonio d1 \'irtU,le quali, giO\'I nissimoancora,lo 
posero in vita presso i Superiori, che lo assu nsero a cariche di massime 
respons:~bll it iledilldÙcia. 

0\•unque proruseilsuospiritolocoso.intraprendente, dinlmico, l•t­
li\•o;ovunqueimpresse t'ormadellesuechiare doti di mente e di coore, 
flllte per compiere s;::randiose. ardue-imprese. che rutlort cantano" all'u~ 
n isonolasut~inu:ns!lanivirla. 



Tn: pottMI palp(tl enppero ciii aao petto, meglio tre ftamme dlvo­
l'lldDibnclaroltolllll prt"IIOU eaJIItnu: quella pet S. Gerardo 
Jblefll.qwelllpel CHrf' Eae. di OnCI, e quella per S. Alronso. 

II~IIOciMarerdollllni,IIS.nlaulodiS.Oet'lrdoe leanncssc 
operf' pt~rdfnr.lallpoJr1Ra con le matthine motorizzate e una sul· 
ftdrnle quanlill di car~ueri, Il nUmero slrt,!Zrtnte di •bbOnlli al Perlo­
dieo •S. o~nto•, l'ufficio posttle dì 2.• Classe con releogrdo lo re­
clallltno~me londttore e cl parlano della sua ferrea \'Oionrlll, ddll 

tenacia e larahula di \'edule. 
~rdlt Maltrdomini di\'tnissr cenlro d'irndiuione gcrardina ~~~~ 

a\·e\'1 ideato e progeiiiiO la lnnHI lioni-."llerdomini ed lllri mezzi 
dilrasporto, per un IICIIeaccesso al Sanruario. Ma gli mancò il tem po 
perdi~ lu chiam110 dai Superiori Id allri ullici piU Jt:litlli, che lo di­
srrassero dal proaeguimento. 

Llaeconda li1mma fu l'incremento di propag1nd1 dala alla devo­
zione del Cuore Euearistic=o di GesU. 
~ ' 'lfie Ore di adorazione, i mol ti e S\•ariati foglietti ed all re 

opereue, la \'iva e Illuminala parola, insomma l'apostolato della paroll1 
e della stampa allestano quale fuoco ardesse nel suo petto. 

Bella fu l'idea dei confratelli:al c11pezu.1e della sua salma posero 
un quadro del Cuore Eucaristico di GesU, che lo 1\'e\·a con fortalo 
nella sua ·~onia. 

La 1eru f1amma fu per il nos1rn Fondatore e Donore S. Alfonso. 
Per Lui, a11'11110 di emeuere i voti religiosi voli~ murar~ il nome bat-

~~s~~~~~e~i. :~~s:~0e~i.n E q;;~~ri:i q~~:~t:~~:,:e~::ru~ r:~i:rr:t~ee:~~~:;: 
~~o~~On\;a:i ;:~.~~s;;~~nneo d~o:~ont~~ suo governo, per l noSJri Collegi di 

[f~ifiii~~~~I;~ 
P. L. FAJELLA c. ss, R, 

l N D l C E -<'14!f 

Il DI•ID<O Rdealote"titU> de S. A\(0...., 

Il auo•oS11pnlo.., ~~~"~•le del PP. Red.ator\ni 
Tu1tiel'11111i 
Il auo•o S11prnore P~oriadele ddle l'rori11d1 Nepokteu 
S. AUo010 11!1 1111 opon di rico.lflldou 

Alloaol••• 

S. AlroniO l'oel• miuieo (Pio Do L..n1111iae. O. M. Cep 
S. Alronro 1 Cionni (C.r,., M ... d) 

Rodemplorlolloa 

l o C..iebrb col P. Di Nelle (0. Cre1orlo C. SS. R.) 
Sllloalllllleòellcuo olle dri SaaliReòeatorilli(•ie. Po•t.) 
L'uhlmo propo.itodel\'eo.P.E. Riben C.SS. R. 

~f:e~~:ll:::~~~ 1.,\ ~:::~. !:· ~~~=~'::kii i O oi eo lo C, SS. R.) 

Splrllua lllà 

ColloqolodiS.Ci ll teppce.nlli oP"ui 
l.e Comunioneofl onore e premio 1nade 
Il StoKuc prui010 (0. Crtlllrio C. SS. M.) 

late rvento soprannaturale 

Apro d!CiuocppeUGttÒ 

• • di EI• iuo lluooeuoo 

.. .. 



Q .. ota ........ •l H r,uei_.J&rl' Il .-do (0. G"'f'Orl" C~SS.R.) p•lo 

aww.- ••- .t.lla lla.S..au 
S.AI,_...........,,..iNaoia 
On..,..,,llari•(P.\1-..fArlotiC.S!I.R.) 
L'l•-~lata(P. \"••~. (;.riotiC.~R.) 

MI IliO DI 

l IN~atotiol.l i11 (;bpJ>I'"" 
lli .. t<t•••\lelitll("•ptlli)·Ad\nJtTI(:ultrno)(\.Errieb.ielloC.S::i.R.) • 

• c .. d~l· (F'oQ.b) 
• Mllrcoot~ (S..•(•tnlo) 60 

• t'. Nefuod~l S..lt (~oertnto) 

•Scid~>(H,pin C.loLrla) 
• Pn!. (V>Knu.)(P Comp.,.rlli C. S.S. R.) 
al Co•"or (/lo•JM!h <"Ili~) 

f'•rin• fol1o<i>~•u(I'.MonerrinvC.SS.Il.J 

Noll'telro-f"'lli.-<:!(JI.) 

C..,.par11• ... ! .. loonoio drl1~6 

C:rooaca 

t·~.~~::~:~r;.:~:~~~:; :~~:~~~:;" v:~~.~~::~00:.~~~~.H~) 
• (P.II.) 

Varia 

U11'audacei111111rui1o( 

Spero!~- (in ~po:rtioa) 

Puueralia 

" 80 
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